E-commerce, la Fist rilancia

la contrattazione transnazionale
Un rapporto complesso e spinoso quello tra il colosso Usa Amazon e i sindacati, nel mondo come in Italia. Eppure necessario come dimostra l’accordo raggiunto - non senza fatica, tutti ricordano ancora lo sciopero nel giorno del Black Friday - nello stabilimento di Castel San Giovanni (Pc) su una migliore distribuzione dei turni e dei carichi di lavoro e l’incremento delle maggiorazioni economiche per il lavoro notturno e su base volontaria. 
Una pietra miliare nel segno della conquista dei diritti, del salario e della sicurezza sul lavoro. Un punto di partenza per costruire un’architettura di relazioni sindacali virtuose che nasce proprio in Italia, un paese dalle solide radici sindacali capace di essere un riferimento europeo e non solo. 
E-commerce, web services, cloud computing sono inarrestabile evoluzione nel mondo delle piattaforme digitali in cui dare valore economico al lavoro degli uomini è una continua sfida. 
Scenari vicini in cui il dumping è una delle facce peggiori ma non la sola. Un’azione ampia e partecipata per costruire migliori condizioni di lavoro è dunque una necessità globale.
Ne è convinto Pierangelo Raineri, segretario generale Fist Cisl, che definisce l’intesa nella sede piacentina ”una svolta nel sistema di relazioni sindacali con Amazon che può essere il preludio allo sviluppo di un sistema contrattuale transnazionale anche negli altri stabilimenti in Europa e nel mondo”. E ancora. ”Questo accordo conferma l'Italia nel ruolo di protagonista del cambiamento in un segmento di avanguardia come quello delle piattaforme digitali - incalza il sindacalista -. Innovazione e diritti non solo possono coesistere ma sono elementi portanti della crescita di un’impresa e dell’occupazione”. 
Inoltre il leader della Fist sottolinea il valore di questo accordo ricordando il processo di espansione di Amazon nel nostro Paese: Torino, Bergamo, Milano. 
Da qui il bisogno di mettere a punto una intesa globale sulla flessibilità contrattata. ”L’accordo territoriale, il primo nel mondo nella storia di Amazon, premia il forte impegno della categoria del commercio turismo e servizi di Parma e Piacenza, da sempre in prima linea nello stabilimento di Castel San Giovanni per le tutele dei lavoratori, per contrattare nuove norme in grado di accompagnare le performance aziendali nel rispetto delle mansioni e di carichi di lavoro equi e sostenibili dai lavoratori delle attività del terziario”conclude Raineri. 
Il sindacalismo all’italiana, in cui responsabilità e dialogo sono in primo piano, porta soluzioni e convince pure lo scetticismo Stelle a Strisce. 
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